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NARRATIVA CHE TRATTA DELLA QVERELA 
DEL CAP. CENCIO CAPOZvCCA 
co'I Cap. Flamminio <&Ua Cafa. 

Lamminìo fece ritenerci' Alfier del Cap. Cécio Ca 
pizuccocomc confeio di urto eccedo facto da ui 
faldato di quella compagnia che meri taua pena dei 
la uita,& perche il foldaiiO fcampò;& no n fi ponete 
prouare il fatto; Flammmio liberò l'Alfiere. Come 
Cencio ch'era abfcnte (enti quefta decurione fc ne altero tanto 
che dille pubicamente d'efler homo per far che Flamminio fi ca- 
uafle la berretta al fuo Alfiere , & che non era buono da cauar le 
fcarpe ad alcuno de Capitani ch'erano in Paliano,non che atto X 
comandarti,*: fi offerte di prouar tutto ciò con le arme, Flammi- 
nio lo menti palefemente fi che Cencioso rifeppe, & ultimamen- 
te fece farli ini Lm ria dal S. Duca di Paliano,che (bpraitesfi in Ro- 
ma per un mcfe,ilchc Flamminio negò, & gli fu il medefimo gior- 
no detto dal S. Pompeo TuttauiJIa, cho Cécio gli uolcua far fare 
una ambafciata,che diceffi doue farebtv & fc fi partirebbe di cor 
to di Roma ; & effo rilpofc femprc che 9 lo fapeua,et che Cencio 
fapeua come fare fe li uoleua far fare antyafciate ; Doppò qucfto 
Flamminio fiparti di Roma, & Cencio ' rtaccò Tinfralcritta ferii 
tura. 

• Eflendo andato hieriche fùil xx i i de! prefente lo MuftreSig. 
Pompeo Tuttauilla in compagnia d'alcuni Capitani per dire 4 co 
templatione di me Cencio capizucco ajjCap. Flamminio della Ca 
fa che douedo io farli fare una ambafeiata defideraua di faper dà 
lui doue lo hauesfi potuto ritrouare, plmfpofe doppò alcune pa 
role con rephear dua o tre uolte che no Yapeua doue fi hauefie da 
eflere,& hauedo io nudato poco doppòM. Rutilio A Ibcrini, & il 
Cap. Marcello del nero miei procurate có molti altri gctiThuo 
mini nel fuo aIlogiamcto,per efplicargli la medefima fottoferitta 
ambafeiata in fcrittura,portadogli con efla una patite di campo 
libero & ficuro , non gli ritrouado dimandatone i feruitori gli fu 
da loro rifpofto che no ui era; Onde fatta ogni diligerla posfibile 
di ritrouarlo in perfona,nepotédo haucre notitia alcuna impofo 
no a detti fuoi feruitori,che uenédo gli diccfTero ch'esfi erano ue 
nuti,a quello effetto,& che ui farebbono ritornaci a le n.horc , 

A di che 




<5i che fé ne rogò publìco no taro , il'hora poi affegnata delle 1 1. 

e qualche poco prima,e paflato anco le 1 j.uiritornarno perciò li 
medefimi miei procuratori dua uolte,nc con tutta qucfta diligen 
tia cflcndofi potuto ò forfè no fi effondo egli uoluto lafciar ritro- 
uare,mi è parfo per compimento dcll'honor mio , & accio che fi 
conofea il proceder fuo publicar qui fotto quato io gli faceuo in 
tédere,con regiftrarui anco la patente del capo che io gli manda 
no, perche fi ueda che da me nò è* reftato,di ucnire alla conclufio- 
ne del fattOjtroncando ogni dilatione. 

Capitan Flamminio della Cafa. Più predo che aderto uihaurei 
fatto inteder l'animo mio,fc gli impediméti occorfi à me & à uoi 
per uarii accidenti nò mi hauefièro impedito. Hora che fiamo in 
noftra libertini mado la patente di un capo libero & ficuro di S» 
non fofpetto nel quale mioffero il di della giornata combatterui 
la mentita che in abfentia mia mi hauete data ò ualida ò non uaii 
da ch'ella fia,con quelle arme che uoi porrarete , effondo però ho- 
noratc,e fenzadifputa,auifandomi uoi al tempo debito di quello 
che mi ho da prouedere,& ancor che fi fia la fede per un mefe data 
à S. Eccell, di non offendcrci,dubi rado io fecondo che mi e fiato 
riferito che ui partifte di Roma,pcr zelo dei mio honorc ho anti- 
cipato tempo. 

Io Cencio Capizucco aJfrrmo quantodi fopra fi contiene* 

Io Gio.Battiftade Fabi ui prefente i quato di foprafi contiene. 
Io AlefTandro Cinquino fui prefente à quanto di fopra fi contiene 
lo Camillo di mantaco fui prefente a quanto di foprafi contiene 

Torquato Conte Signore, & patrone di cuadagnole. 
F. (Tendo richiedo da perfone che mi poffono comandare di co 
ceder campo franco & ficuro al Capitan Cencio Capizucco>& al 
Capitan f Iamminio de la Cafa che posfìno diffinire ogni lor diflfe 
renria gli concedo campo libero franco ,& ficuro nel territorio 
di Guadagwole,che posfino nenire con uenti caualli per homo & 
nonpiuasficurando l'uno & l'altro cofi nel ucnirecome nelritor 
nare per nitro il territorio mio,& prometto al fine della giorna- 
ta far fede di tutto quello che fra loro fuccedera\non obligando- 
mi però à giudicar cofa alcuna,fe non tanto quanto ì me pareri , 
& detta patente non intendo che fia per più di +o. giorni, da co- 
mi ne iarfi 



minciarfidal di che Tara prefentata quefta , facendomi intendere 
i y {riorni prima il di della giornata , & in fede ho fottofentto U 
prefente di mia propria mano. . • 

Data nel Palazzone la camera della mia lolita habitatione. 
A di il. di Ottobre. M. D. LVll- 

Io Torqua to Conte concedo queito di 1 opra, 
propertius mant. Aud. 
Io Cencio Capizucco affermo quanto di fopra. 

Io Innocétio del Buffalo fui prefente a quanto di fopra fi c6 tiene. 

io Paulo del Buffalo fui prefente à quanto di fopra fi contiene. 

Io Rutilio di Mantaco fui prcfcntc a quanto di fopra fi contiene 

Capitano Cencio Capizucco. Non mi occorrendo hora darui 
conto della caufapcrch'io partisti di Roma. Die* per nfpofta del 
la uoftrafcrittura, che ancor che per altra ftrada che per quella 
dell'armi potesti foftencrepcr ragioneuolc& giuda la mentita, 
che ui dicacene mi contento ancomatenerlain fteccato; ,1 empre 
che procederete nel mandar de campii nel retto ad ufo di mena 
«KQoali campi potrete mandare che fiano fuori de uoftripaefi>& 
di quegl'altri che,come 2 noto mi fono fofpetti. In quello mezzo 
potrete far prouifione di tutte quell'arme & caualli, che fogliou 
contenerle più copiofe hfte de noftri tempi, con mandarmi milu 
ra ditutte quelle parti della perfona uoftrachcfipoflono armare 
riferuando il crcfccrc,il minuircil baftardarc, & lafciar anche tut 
te l'arme da dùf eliconie più piaceri a mcirifolue te adunque che 
per giorni 40. mi trouarò in Vene tia , ò ui fari mio procuratore 
preflb il Signore Oratio Ruccellai. 

DiVcnctia^idi ij.Noucmbrc, M. D. LV Eie 

Io Flaminio della Cafa affermo quanto di foprafi contiene. 

io Hieronimo raartinégo fui prefente a quato di fopra fi cótiene. 

io Hieronimo della torre fui prcfcntc à quato di fopra fi cótiene. 

io Rambaldo da Cobalto fui prefente a quato di fopra fi cótiene. 

Capitano Cencio Capizucco. Vi disfi ch'io afpettarei per 40. 
riormuoftro riferimento fopra la mentita che ui diedi, & per 
che fono palTati ; ui fo fapere che fopraftaro anco nelmcddimo 
r A ii loco 



Ibco per altri 30. & chcfeqtieftife n'anderannoinfilentio;come 
quelli ,ch'io mi terrò libero dal ciméto del ftecato, aJqual per mia 
corte fia mi fon prò ferto,per chiarirmi fc l'animo uoftro iìa tale , 
quale moftrafte con quella uoftra fc rimira defiderare che ficre- 
deflc. Data in Venetia,il di primo di Genaio, M. D. LviU. 

lo Flaminio della Cafa affermo quanto di fopra fi contiene. 

io Hieronimo della torre fuiprefenteaquato difopraficótienc. 

io cuido Brandol ino fui prefente a 1 quanto di fopra fi contiene. 

10 Ottauiano Collalto fui prefente a" quanto di fopra fi contiene. 

A P I T A N O Flaminio della Cafa , non accade che 
mi diciate la cagione del partir uoftro di Roma, per 
fuadédomi io che ella fia (lata la medefima per laqna 
le non uolcfte afcoltar la mia ambafeiata, ne haucte 
uoluto accettar di combatter ne! campo, che ui ho 
notificato >&per laqualcfate lenoue ecce moni , 
che danno indicio della coraggiofa uoftra intentionc.in un cam- 
po fi combatte, & non in tre,& pur tre ue ne notifico per le fotto 
Icritte patendoli originali delle quali faranno in Roma in màìio 
di M. Rutilio Alberini mio Procuratore , & ue le haurei mandate 
perfonalmentea apprefentare, quando ueduti nonfi foffero gli 
sfugimenti da uoi tenuti infino ad hora. Quali fiano le più copio- 
fe lifte de noftri tempi non ne ho tenuto regiftro.Ma ui protefto t 
che fe inficme co la elcttione del capo no mi manderete lifta par* 
ticolsrc , io non mi prouederò di altro che di arme ordinarie alla 
communc noftra profesfione. Et acioche del redo posfiate por 
tarlcper uòi,& per me,ui fi darà la mifura di tutte quelle parti del 
lamiaperfona che armar fi poifono, fecondo la uoftra richiefta. 
Richicdendoui che le arme fieno da Caualliere,& che le offenfiue, 
& lediffenfiuenon impedifcano,ne offendano in parte alcuna chi 
di quelle fi ha da armare,flt da fcruire. Et la mifura fard con le paté 
ti del campo. Ft faranno date le patenti , & la mifura a chi ne ap- 
prefenterà uoftro fpctial mandato. Afpetterò la uoftra rifpofta io 
o cflb mio legittimo procuratore doue farano le patenti per 50. 
giorni dopo la publicarione di qucfto cartello in Vinegia, de qua 

11 ue ne aflcgnodiece per primo,diecc per fccondo,diece per ulti 
mo,& perentorio termino. Et non uenendo da uoi rifoluca rifoo 




fta,io ni notifico che accetterò,& ho per accettata la patente del 
campo di Pitigliano.Etil tipo del campo comincieri a correre 
finito il detto termino di jo.giorni. Et cofi ui protetto che quiui 
mi códurrò al tempo debito per cóbattcr con uoi fé ut farete,al- 
tramente procederò alla uoftra infamia. 
inRomali xxii. dicennaro. M. D. LVlll. 

io Cencio Capozucha afermo quanto di fopra. 

io AlefTandro Colonna fui prefente quanto di fopra. 

io Giulio Orfino fui prefente quanto di fopra. 

io gio. Antonio Toraldo fui prefente quanto di fopra. 

O Nicola 4,Orfino Conte di Pitigliano,di Souana, 
e di Nola, e Caualliere dell'ordine del Re Chriftia- 
nisfimo,peruirtùdi quelta còcedo campo franco 
libero,eficuro nella terra di Pitiglianoal Capitan 
Cencio Capozucchi gentil'huomo Romano , doue 
egli poffi con l'arme a tutto tranfìto combattere,'e 
diffinire le querele che ha col capitan Flaminio della Cafa Fio- 
rentino , con efprcrta, conditione che l'uno e l'altro querelante 
ppfTa condurre in fua compagnia infino al numero di ucntihuo- 
.mini à cauallo,e dieci a piedi , e non più. col qual numero ciafeu- 
no d'esfi pofla liberamente uenire al detto campo,ftarc,c partire 
con Tue arme,& arnefi. Non ubligandomi però a dar fciitentia dif 
finitiu a di controuerfia che fufTe tra loro le non quanto mi pare- 
rà. Ma fi bene a far fede di quello che fucccdcrl trà loro il di dello 
abbattimento.Quale debba eflere il quarantefimo giorno dopo 
la prefentatione ò affisfione di quefta. con quefto però che in ter 
mine di ucnti giorni dapoi che'l prefente campo farà accettato 
mi debba effer notificato. Et queftaconcesfione di campo s'in- 
tenda douer durare perifpatio di tre mefi dalla fua data notata 
qui appreflb,e non più oIcrc,ifqual termine pau*ato,non intendo 
cfler più ubligato a concederà). Et a fede di ciò ho fatta far lapre 
fente foferittadi miamano,c lìgi Hata col mio figlilo. 

Data in Roma hoggi xx. di gennaro del M D L Viii. 




Nicola Orfino, 



Emilio pap. 



O MARIO Sforza de Conti di Santafìora gentil 
huomo ordinario della Camera del Re Chriftianiff, 
& per fua Maeftà generale di Caualleria in Tofcana 
per uertù di quefta cócedo Campo rraco libero , & 
fecuro nel mio flato di Satafiora, doue più a me pia 
cercai Capitano Cencio Capozuccbi gerii huomo 
Romano,doue egli pofla con 1 arme a tutto tranfito combattere 
& difìnire le querele che ha col Capitano Flaminio de la Cafa Fio- 
rentino,^ efpreua conditionc che l'uno e l'altro querelate pof- 
fa codurre in fua cópagnia fino al numero di ucnti nomini a caual 
lo,& dicci a piedi e non piu,col qual numero ciafeuno di esfi pof- 
fa liberamente uenire al detto campo,ftare, & partire con Tue ar- 
me & arnefi.Non obligandomi però a dare fentcnaa dimnitiua,dt 
controuerfia che nafeefle tra loro,fe non quanto mi parcrà,ma lì 
Vene a far fede di quello che fuccederì Ira loro il di dell' abbatti- 
mento quale debba cflere il quarantefimo giorno doppoi la pre- 
fcruationco affissone di quefta, con quefto pcroch'in termine 
fiutati giorni dapoi ch'il detto Campo (ara accettato mi debba 
ejflcre notificato,& quefta concessone di campo s'incenda do uc- 
K durare per fpatio di tre me fi dalla Aia data notata qui appreflo 
& nonpiualtrcilquale termine panato, non intendo euercpiq 
obligatoa concederlo. Et io f ede ho ratta fare la prefentt fotto- 
fcrittadimauo propria , & figillata con il mio folitofigillo. 

OatamRomahoggilUxdiGciiaro MDLV1IL 

Mario Sforza. 

CefarePicolella. 
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OI SFORZA Ceruara per uirrù di quefta no/Ira 
conceremo al Capirano Cencio Capozucchi Gcn- 
til'huomo Romano Campo franco libero, e ficuro 
nel territorio noftro de Triuinano,daporere co l'ac 
3 mc a tutto tranfito combattere^ difinire le quere- 
le cjìc egli ha col Capitano Flamminio della Cafa Fiorentino eoa 
efprcfla conditionc che l'uno e l'altro querelante polla condurre 
in fua compagnia fino al numero di ucnti huomini a cauallo, e die 
ci a piedi con quel numero ciafchcduno di e* fì pofla uenire , fta- 
re , e partire liberamente con fue arme , & arnefi non obligando- 
mi però a dare fententia difinitiua di controuerfia che tra lo- 
ro nafecue , fc non quanto mi pareri, ma fi bene a far fede di 

quel 



quel che fuccederà tra loro il di della giornata quale debba eflere 
il di quarantèiimo doppo la prefentatione , o affisfionc di quefte 
noftre. Co quefto però che in termine di nenti giorni dapoi ch'el 
prefente Campo farà accettato mi debba eflere norificato,laqual 
concesfione s'intenda douere durare per ifpatio di tre mefi da* 
poi la data di quefte , e non più oltre , ilqual termine paflato ; non 
intendiamo eflere tenuti ne dare più detto campo. 

Data a Torre a di xi i ii. de Gennaro nei 58. 

Io Sforza Ccruara. 

Capitan Cencio Capozucca. Tre parti mi para edere nella uo- 

ftra de 2 1. che hoggi mi uienc a notitia,L'una che aflbmiglia à ce 
dula criminale,oue dite dieci e diecine percmptoriojL'altra àcar 
tello che uoglja fuggire il combattere , che è quella , oue parlate 
d'arme & elettion de campi\come fe fofte uoi & non io il provo- 
cato , La terza £ fcritturc ufatc da quelli che fono esercitati nel 
dir male. Alla prima,perchcnon u'intendo,non dico altro,AH'al- 
tra rifpondo,ch'io prctendo,chenedauoi,ne anche da miei prò- 
prii padrini fenzamio certo confenfo mi fi pofla far minimo pre- 
iudicio a qual fi uoglia mio uantaggio. Della lilla che dite non ha 
ueme tenuto regiftro,per la tanta profesfione de duelli che haue 
tefatto,mi credcuail contrario , anche perche mi c detto che fi 
troua in ftampa/haucte notata qui di fotto A molto più riflet- 
ta. Alla terza oue pungctc,uoglio che fa^piate,che il rifpetto del 
la honorata patria uoì(tra > & quella de uoltri pareti mi fecero ta- 
cere le uoftre uanita,mahori che mi difendo, crederò eflere feu- 
fato. Ditemi un poco , la mia mentita non fu ella fopra le parole 
che dicefte,chc erauate homo per farmi cauar la bercta al uoftre 
Alneri,& ch'io non era buono 1 cauar le fearpe alli Capitani ch'e- 
rano in PaJiano;Quando poi me chiamafte al combattere non ue 
nifteizoi adapprouarmi per uoftroparo,&cofià confortare la 
mia mentita uera,01tre che mi harebbe ballato à dire ch'ero Go 
ucrnatore in Paliano, Nelle prime fcritture dite che uolete pro- 
uar la mentita ò ualida ò inualida che Cu con l'arme.Conuicn egli 
à profeflbr di caualleria , & nato gctil'homo Romano uoler forfi 
rinouare quelle genti bafle che combatteuano à tempi de uoltri 
antichi per dar piacer à populi , & combatter fenza fapere il pcr- 
chc,Dicctc poi che ancor che fi fia la fede data da uoi, che per ze- 
lo dcll'honore hauete anticipato tépo , come che per cofa appa- 
rente 



rcntc fia lecito mancare alla fede nianifcfta . Soggiongefte anche 
che quel che faccuate,lo faceuace per cópimcnto dell'honor uo- 
ftro,come che il mandare un Col càpo,& non rrc/e ben fi combat 
te in un lblo, folle tutto quel che conuiene ad homo caricato co 
me fetc uoi.Se io hauelfe uoluto fuggire ^ combatterc,come di- 
te,hauerei io hauutodclii attacchi A r con molto honor mio. Ma 
perche fumo uicini à fatti lai landò a drìeto le parole , con tutto 
ciò che ùi dicesfi^hc mi mandafte campi fuori de uoftn pacfi,mi 
contento di accettare quello di fama Fiore,il tépo delqualehab- 
bia a cominciare il di che farà accettato da mio procuratore con 
le mifure che dicete. 

DatainVinegiaildi. zp.digennaro. M. D. LViii. 

Io Flaminio della Cafa affermo quanto di foprafi contiene. 
Io Hieronimo della Torrefai prefente a quanto di fopra. 
Io Ottauiano da Co ll'alto fui prefente a quanto di fopra. 
lo Pietro Auogadro , fui prefente a quato di fopra fi contiene. 

Lifta dell'arme con riferuo che retti nell'arbitrio mio fecon 
do il protefto contenuto nelle mie fcritture publicate. 

Armature da difefa ufate a la guerra de noftri tempi,da homo d'ar 

mc,da caual Ieggiero,& da fante à piedi. 
Armcdipiaftre,&di maglia,fimelmente tutte che fi ufano a piedi 

àcauallo, Maglia, & pezzi di piaftreda crcfccre,& armaiolo 

con fuc pertinenze da minuire,& baftardare. 
Vno cauallo gianetto di (pagna con brlglia,& fella alla gianetta. 
Corfierìdahomo d'arme d'ogni forte, & di ogni forte cauallida 
^ caual lcggiero,& ufati ne fteccati . 

Con tutte le felle &guarniméti per armarli che fi ufano hoggi da 
foldat i del Re Chriftaanifs . del Re Catholico, & della lUuftnfs . 
Signoria di Yenetia. 



